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PIANO STRUTTURALE   [Comune di Monsummano Terme]

1. Premessa

Il Comune di Monsummano Terme è dotato di  Piano Stru!urale (Variante generale),  approvato con Del. 

C.C. n.10 del 05/03/2015; con la medesima deliberazione è stata inoltre approvata la Variante generale al  

Regolamento Urbanis,co, alla quale sono seguite: 

• Variante n.1 al Regolamento Urbanis�co  , approvata con Del. C.C. n.43 del 18/05/2016, ?nalizzata 

all’adeguamento delle NTA al DPGR 64R/2013;

• Variante  Sempli?cata  al  R.U.,   approvata  con  Del.  C.C.  n.18  del  10/04/2019,  ?nalizzata  al 

potenziamento delle  aAvità  economiche e alla  quali?cazione  dei  servizi  e  delle  a#rezzature di  

interesse comune;

• Deliberazione diversa des�nazione parte terminale di Via SaB (da viabilità pubblica a verde privato) 

approvata con Determinazione n. 132 del 29/03/2021 in assenza di osservazioni;

• Lavori di completamento Via Fratelli  Rosselli  e contestuale Adozione di Variante al Regolamento   

Urbanis�co ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 approvazione proge#o e contestuale adozione 

variante RU con Del. G.C. n.9 del 12/04/2022;

• Delibera  reA?ca  errori  materiali  alla  classi?cazione  di  due  fabbrica�   con  Del.  C.C.  n.81  del 

21/12/2021.

Decorso il  quinquennio di eBcacia delle previsioni pubbliche e di quelle sogge#e a Piano A#ua�vo del  

Regolamento  Urbanis�co  di  Monsummano  Terme,  la  Giunta  Comunale  ha  ritenuto  opportuno 

intraprendere l’iter procedurale per la formazione del nuovo Piano Stru#urale e del Piano Opera�vo, da 

redigere ai sensi della L.R. 65/2014. Pertanto con Del. G.C. n.115 del 19.09.2019 sono sta� approva� gli  

“Obie�vi per la formazione del nuovo Piano Stru�urale e del Piano Opera�vo del Comune di Monsummano  

Terme”.
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2. Gli obie�vi del Piano Stru!urale

Per la formazione del Piano Stru#urale si deve far riferimento alla L.R. 65/2014 ed in par�colare all’ar#. 92 e  

93.

L’art.  92  della  Legge  Regionale  65/2014  prevede  che  il  Piano  Stru#urale  sia  composto  dal  Quadro 

Conosci�vo, dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia dello sviluppo sostenibile.

Il Quadro Conosci�vo comprende l’insieme delle analisi necessarie a quali?care lo Statuto del Territorio ed a 

supportare la Strategia dello sviluppo sostenibile.

La trasparenza delle scelte e la condivisione della comunità è stato il primo obieAvo che l’Amministrazione 

di Monsummano Terme si è posto e che ha perseguito nella redazione del nuovo Piano Stru#urale (PS).  

Pertanto con Del. G.C. n.115 del 19.09.2019 sono sta� approva� gli “Obie�vi per la formazione del nuovo  

Piano Stru�urale e del Piano Opera�vo del Comune di Monsummano Terme”.

Partendo quindi da ques� principi, il nuovo Piano Stru#urale si è posto come ?nalità e obieAvi generali:

• Favorire  una  agevole  consultazione  ed  u�lizzazione  del  piano,  nelle  sue  par�  norma�ve  e  

cartogra?che, da parte di tuA i ci#adini. Il PS in quanto strumento della piani?cazione territoriale 

dovrebbe tendere, per quanto possibile, ad essere comprensibile al più largo range di ci#adini ed 

uten�;

• De?nizione  del  territorio  urbanizzato  e  del  territorio  rurale  e  dei  criteri  per  formulare  il  

dimensionamento  per  allineare  il  PS  ai  contenu�  della  LR  65/2014  ed  agli  strumen�  della  

piani?cazione sovraordina� oltre che aggiornamento del quadro norma�vo;

• Aggiornamento  ed  integrazione  del  Quadro  conosci�vo,  ed  aggiornamento  del  patrimonio 

territoriale (materiale e immateriale);

• Migliorare il  sistema dell’accessibilità  dei  centri  urbani,  con par�colare riferimento alla  mobilità 

lenta e ai percorsi ciclopedonali;

• Individuare strategie volte al potenziamento delle realtà turis�che-riceAve esisten� sul territorio e 

recupero delle a#rezzature legate all’ambito termale.

• Individuazione di speci?che misure ?nalizzate a favorire la permanenza e lo sviluppo delle aAvità 

commerciali  e  turis�co-riceAve esisten�, e ricerca di speci?che misure a sostegno delle aAvità 

commerciali ?nalizzate anche al miglioramento dell’oGerta turis�ca e commerciale stessa;

• Speci?che azioni proge#uali indirizzate al completamento delle pia#aforme produAve esisten�, e  

all’eventuale  individuazione  di  zone  di  sviluppo  ar�gianale  che  dovranno  essere  realizzate  sul 

modello APEA (Aree ProduAve Ecologicamente A#rezzate).

• Promozione della qualità e della sostenibilità dell’edilizia,  con adeguamento alle norme statali  e 

regionali rela�ve alla promozione del’’uso dell’energia da fon� rinnovabili, incen�vazione del ricorso 

alla  bioarchite#ura  e  a  tu#e  le  tecniche  costruAve  che  puntano  all’eBcienza  ed  al  risparmio 

energe�co;

• Promuovere il recupero, il riuso e la rigenerazione di aree degradate e di insediamen� industriali ed  

ar�gianali dismessi.
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• Adeguare il quadro conosci�vo in relazione alle condizioni di pericolosità idraulica e rischio idraulico 

per  l’edi?cato esistente ai  sensi  della  nuova disciplina in materia e dei  piani  sovraordina� (PAI, 

PGRA, L.R. 41/2018).

• Tutelare e valorizzare le emergenze ambientali del territorio; mantenere i paesaggi rurali e tutelare 

e valorizzare le risorse culturali e simboliche diGuse.
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3. La stru!ura del nuovo Piano Stru!urale di Monsummano Terme

In o#emperanza alla disciplina regionale in merito della piani?cazione territoriale, il P.S. è composto dal 

Quadro Conosci�vo, dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia per lo Sviluppo Sostenibile. 

Il Quadro Conosci�vo:

Con�ene un sistema stru#urato di conoscenze capace di favorire la comprensione del territorio comunale.  

A tale scopo ne descrive le componen� naturali e antropiche, bio�che e abio�che, nelle loro reciproche  

relazioni e analizza le dinamiche demogra?che e socio-economiche in rapporto al territorio comunale e al  

suo intorno territoriale, cos�tuendo il riferimento costante dello Statuto del territorio e della Strategia per  

lo sviluppo sostenibile.

Lo Statuto del Territorio:

De?nisce la stru#ura iden�taria del territorio comunale, nonché le regole per la sua tutela nell’oAca di una  

ges�one  territoriale  evolu�va.  A  tali  ?ni  lo  Statuto  de?nisce:  il  patrimonio  territoriale  e  le  invarian� 

stru#urali; i Sistemi e So#osistemi territoriali; il perimetro del territorio urbanizzato; il perimetro dei centri 

e dei nuclei storici e dei rela�vi ambi� di per�nenza; la ricognizione delle prescrizioni del PIT e del PTC; le  

regole  di  tutela  e  disciplina  del  patrimonio  territoriale,  comprensive  dell’adeguamento  alla  disciplina 

paesaggis�ca del PIT; i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE.

La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile:

De?nisce, in coerenza con lo Statuto, poli�che territoriali integrate e ripar�sce il territorio comunale in unità  

territoriali  organiche elementari  (UTOE). Per ogni  UTOE, intesa come ambito di  programmazione locale,  

vengono de?nite  le  trasformazioni  ammissibili  e  auspicabili,  con  indicazione  delle  dimensioni  massime 

sostenibili dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni nel territorio urbanizzato, delle dimensioni minime 

delle aree per servizi e dotazioni pubbliche, degli indirizzi e delle prescrizioni da rispe#are per la de?nizione 

degli  asseA territoriali  e per la  qualità insedia�va, degli  obieAvi speci?ci per gli  interven� di  recupero 

paesaggis�co-ambientale  e  di  riquali?cazione  urbana,  degli  ambi�  ove  sono  previs�  interven�  di  

competenza provinciale o regionale.

Al ?ne di perseguire strategie per lo sviluppo sostenibile del territorio comunale, il  P.S.  ha individuato i  

seguen� obieAvi di cara#ere generali, da perseguire con coeren� azioni nel Piano Opera�vo:

- la  sostenibilità  ambientale  delle  trasformazioni   che  comporta  una  sostanziale  riduzione  delle 

previsioni insedia�ve dei preceden� PS e la costruzione di un piano misurato ed a#uabile, fondato  

su criteri di sostenibilità che coniugano la veri?ca degli eGeA paesaggis�ci ed ambientali con la 

valutazione degli aspeA economici e sociali; 

- la tutela del paesaggio   da perseguire in coerenza con la disciplina statutaria del P.S. e mediante 

l'aAvazione di speci?ci progeA di riquali?cazione paesaggis�ca 

- la riquali?cazione della campagna abitata ed urbanizzata  , con la ?nalità di predisporre degli asseA 

ordina�  agli insediamen� diGusi del territorio aperto ed al loro rapporto con il paesaggio agrario; 

- la rifunzionalizzazione del tessuto edilizio   con un’azione prioritaria di rigenerazione urbana per dare 

risposta eBcacie alla riconversione di un patrimonio prevalentemente produAvo so#ou�lizzato con 

signi?ca�ve situazioni di degrado urbanis�co; 
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- raGorzamento  e  riordino  della  ci#à  pubblica  ,  tramite  tecniche  urbanis�che  innova�ve  che 

perme#ano la rifunzionalizzazione di aree pubbliche con conseguente innovazione della stru#ura 

urbana e quali?cazione degli spazi pubblici; 

- il  rinnovo del  patrimonio edilizio  esistente   di  recente formazione,  ?nalizzato all’eBcientamento 

energe�co ed all’uso di materiali eco-compa�bili;

- la domanda di edilizia sociale   alla quale rispondere con azioni ar�colate e coeren� sulla base degli 

indirizzi contenu� nell'art.63 della LR 65/2014.

Il  PS ha posto inoltre par�colare a#enzione alla veri?ca sulla coerenza interna ed esterna delle proprie  

previsioni, alla valutazione degli eGeA a#esi a livello paesaggis�co, territoriale, economico e sociale, alla 

mappatura  dei  percorsi  accessibili  per  la  fruizione  delle  funzioni  pubbliche  urbane,  alle  misure  di  

salvaguardia.

Il Quadro Proge!uale del PS disciplina, a tempo indeterminato, tu#o il territorio comunale e si ar�cola in:

a) Statuto del Territorio, comprendente:

- il Patrimonio Territoriale e le Invarian� Stru#urali,

- la perimetrazione del Territorio Urbanizzato, degli Insediamen� storici;

- la ricognizione delle disposizioni del PIT/PPR e del PTC;

b) Strategia dello Sviluppo Sostenibile, comprendente:

- le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE);

- il territorio urbanizzato delle UTOE;

- il territorio rurale delle UTOE;

- la rete infrastru#urale e della mobilità.

3.1 Gli elabora, cos,tu,vi del P.S.

Il  PS è cos�tuito dagli elabora� del  Quadro conosci,vo (QC),  del  Quadro proge!uale (QP), del  Quadro 

Valuta,vo (QV) e delle Indagini geologiche, sismiche (QG) ed idrauliche (QI)

Il  Quadro Conosci,vo (QC) del PS comprende l’insieme delle analisi necessarie a quali?care lo statuto del  

territorio e supportare la strategia dello sviluppo sostenibile ed è cos�tuito dai seguen� elabora�:

Elabora� gra?ci:

• Tav.QC01 – Inquadramento territoriale

• Tav.QC02 – Elemen� di sintesi proge#uale del PS comunale vigente

• Tav.QC03 – Analisi degli strumen� sovraordina�

• Tav.QC04 – Stra�?cazione storica degli insediamen�

• Tav.QC05 – Rete della mobilità

• Tav.QC06 –  Uso del suolo 1987

• Tav.QC07 – Uso del suolo
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• Tav.QC08  –  Quadro  conosci�vo  a  supporto  dell’individuazione  del  perimetro  del  Territorio 

Urbanizzato

• Tav.QC09 – Individuazione delle emergenze territoriali e analisi delle cri�cità

• Tav.QC10 –  Il paesaggio della piana del Padule

Documen�

• Doc.QC01 – Relazione del Quadro Conosci�vo e analisi degli strumen� urbanis�ci comunali

Il  Quadro  Proge!uale  (QP) del  PS  comprende  lo  statuto  del  territorio  e  la  strategia  dello  sviluppo 

sostenibile ed è cos�tuito dai seguen� elabora�:

Elabora� gra?ci

- Tav.ST01 – Statuto del territorio - Patrimonio Territoriale

- Tav.ST02 – Statuto del territorio – Beni paesaggis�ci e aree vincolate per legge

- Tav.ST03 – Statuto del territorio - Invarian� stru#urali del PIT-PPR: I sistemi morfogene�ci

- Tav.ST04 – Statuto del territorio - Invarian� stru#urali del PIT-PPR: La rete ecologica

- Tav.ST05 – Statuto del territorio - Invarian� stru#urali del PIT-PPR: I tessu� insedia�vi

- Tav.ST06 – Statuto del territorio - Invarian� stru#urali del PIT-PPR: I morfo�pi rurali

- Tav.ST07 – Statuto del territorio – Individuazione del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi Territoriali

- Tav.S01 - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari

- Tav.S02 - Strategia – Conferenza di Copiani?cazione

- Tav.S03 - Strategia – Gli indirizzi strategici proge#uali

Documen�

- doc.QP01 - Relazione Generale

- doc.QP02 - Disciplina di Piano

 doc.QP02 – Allegato A alla Disciplina di Piano-Dimensionamento

- doc.QP03 - Album di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi dell’art. 64 della L.R. 65/2014

- doc.QP04 - Album di analisi dei centri storici e dei nuclei rurali

- doc.QP05 - Album integra�vo della Conferenza di Copiani?cazione ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014

- doc.QP06 – Relazione di coerenza con il PIT-PPR

- Doc.QP07 - Ricognizione dei beni paesaggis�ci

Il Quadro Valuta,vo (QV) del PS è cos�tuito dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), comprendente il  

Rapporto Ambientale (RA) e i rela�vi allega� tecnici, nonché dalla Sintesi non tecnica delle informazioni. Il  

RA integra  il  Quadro Conosci�vo e  valuta  il  quadro proposi�vo  in  riferimento agli  aspeA ambientali  e 

con�ene  in  par�colare  una  prima  parte,  dove  sono  riporta�  i  da�  di  base  e  il  quadro  ambientale  di  

riferimento e una seconda parte, contenente le veri?che che evidenziano la coerenza interna ed esterna e la  

sostenibilità  del  quadro  proposi�vo  e  la  valutazione  degli  eGeA  a#esi  dal  PS  a  livello  paesaggis�co,  

territoriale ed economico-sociale. In par�colare il QV è cos�tuito dai seguen� elabora�:

- Rapporto Ambientale 

- Allegato A al Rapporto Ambientale – Schede di valutazione 

- Allegato B al Rapporto Ambientale – I servizi a rete, le linee dell’alta tensione e gli aspeA acus�ci 

- Sintesi Non Tecnica
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- Valutazione di Incidenza

5. Le  Indagini geologiche, sismiche (QG) ed idrauliche (QI), cos�tuen� il “quadro conosci�vo”, reda#e ai 

sensi  dell’ar�colo 104 della  LR 65/2014 e in applicazione delle disposizioni  di cui al  DPGR  5/R/2020, si 

compongono dei seguen� ulteriori elabora�:

AspeA geologici, geomorfologico, sismico e idrogeologico:

- Relazione generale

- Tav. G01 – Carta geologica

- Tav. G02 – Carta geomorfologica

- Tav. G03 – Carta idrogeologica

• Tav. G03.1 – Carta idrogeologica con indicazioni di vulnerabilità

• Tav. G.03.2 – Aree di tutela delle falde termali

- Tav. G04 – Carta delle indagini

- Tav. G05 – Carta geologico-tecnica

- Tav. G06 – Sezioni geologico-tecniche

- Tav. G07 – Carta delle MOPS

- Tav. G08 – Carta della Microzonazione Sismica

• Tav. G08.1 – Carta FA – 0.1-0.5 s

• Tav. G08.2 – Carta FA – 0.5-1.0 s

- Tav. G09 – Carta della pericolosità geologica

- Tav. G10 – Carta della pericolosità sismica locale

AspeA idraulici:

- Doc.I – Relazione idrologica idraulica

- IDR.01 – Re�colo idrogra?co e territorio urbanizzato

- IDR.02 – So#obacino e immissioni

- IDR.03 – Carta dei ba#en� Tr 30 anni da modellazione idraulica

- IDR.04 – Carta dei ba#en� Tr 200 anni da modellazione idraulica

- IDR.05 – Carta della pericolosità idraulica

- IDR.06 – Carta della magnitudo idraulica

- IDR.07 – Carta delle aree presidiate da sistemi arginali

Il Piano Stru#urale agisce su qua#ro livelli  di prescrizione. Salvo speci?che prescrizioni di area, il  primo 

livello  interessa  le  risorse  primarie  e  intrinseche  in  ogni  parte  del  territorio  comunale,  quali  suolo  e  

so�osuolo,  acqua, aria,  !ora e fauna, aree correlate alla  pericolosità  idrogeomorfologica,  il  patrimonio  

culturale.

Gli altri livelli di prescrizione interessano precisi ambi� corrisponden� alle ar�colazioni territoriali del piano:  

i sistemi, i subsistemi, le unità territoriali organiche elementari (U.T.O.E.).
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4. Lo Statuto del Territorio

Ai  sensi  della  L.R.  65/2014  lo  Statuto  del  Territorio  cos�tuisce  “…  l’a�o  di  riconoscimento  iden�tario  

mediante il quale la comunità locale riconosce il proprio patrimonio territoriale e ne individua le regole di  

tutela, riproduzione e trasformazione”.

Esso comprende:

- il riconoscimento del patrimonio territoriale e delle rela�ve invarian� stru#urali;

- il perimetro del territorio urbanizzato;

- il perimetro dei centri e dei nuclei storici e dei rela�vi ambi� di per�nenza;

- la ricognizione delle prescrizioni del PTC della Provincia di Pistoia e del PIT;

- le regole di tutela e disciplina del patrimonio territoriale conformi alla disciplina paesaggis�ca del PIT; 

- i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE e per le rela�ve strategie;

- le regole per la prevenzione dai rischi geologico, idraulico e sismico.

Con riferimento al PIT con valenza di Piano Paesaggis�co, lo Statuto del Territorio persegue gli obieAvi 

generali della Disciplina di Piano, gli obieAvi della Disciplina dei Beni Paesaggis�ci, gli obieAvi di qualità 

della Scheda d’Ambito 05  “Val di Nievole e Val d’Arno Inferiore”.

Lo Statuto del Territorio individua inoltre Sistemi e So#osistemi Territoriali come ar�colazioni del territorio 

comunale, coeren� con la stru#ura del patrimonio territoriale e con i cara#eri delle rela�ve invarian�: deA 

ambi� cos�tuiscono riferimen� per l'individuazione delle UTOE e per le rela�ve strategie ed in par�colare  

per la disciplina del territorio rurale da declinare nei successivi aA di governo del territorio.

4.1 Il Patrimonio Territoriale di Monsummano Terme

Ai sensi della LR 65/2014, per patrimonio territoriale si intende l’insieme delle stru#ure di lunga durata 

prodo#e dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamen� umani, di cui è riconosciuto il valore per 

le generazioni presen� e future.

Il  patrimonio territoriale, rappresentato nella  Tav.  ST  0  1-    Statuto del territorio – Patrimonio Territoriale  ,  è 

riferito all’intero territorio comunale ed è composto dalle stru#ure di lunga durata cos�tuite da elemen� 

persisten�, che rappresentano il fondamento dell’iden�tà territoriale.

L’individuazione di tali stru#ure, è derivata da una a#enta e cospicua analisi fa#a in seno della costruzione 

del  Quadro Conosci�vo, che ha portato all’emergere degli  elemen� statutari del  territorio comunale. In  

special modo sono state riconosciute le seguen� stru#ure fondan� il territorio:

• stru!ura  idrogeomorfologica,  che  comprende:  i  cara#eri  geologici,  geomorfologici,  pedologici, 

idrogeologici, idrologici e idraulici; 

• la stru!ura ecosistemica che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi della 

fauna e della Nora;

• la  stru!ura arborea-perce�va  che comprende gli  elemen� e i  percorsi  qali?can� il  paesaggio, 

nonché gli elemen� di maggiore interesse paesaggis�co-perceAvo;
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• la  stru!ura  insedia,va che  comprende  ci#à  ed  insediamen�  minori,  sistemi  infrastru#urali, 

ar�gianali industriali e tecnologici;

• la stru!ura agro-forestale che comprende boschi, pascoli, campi e rela�ve sistemazioni nonché i 

manufaA dell'edilizia rurale.

Per ogni stru#ura, sono sta� a sua volta individua� i singoli elemen�, o l’unione di più elemen� so#oforma  

di sistema, cos�tuen� la stru#ura di riferimento nel suo insieme:

La tavola individua il Patrimonio Territoriale che è cos�tuito dai seguen� componen�:

stru!ura idrogeomorfologica:

- Sistema delle acque

- Sorgen�

- Pozzi

- Gro#e

- Paludi interne

- Corsi d’acqua

stru!ura ecosistemica

- Boschi di la�foglie

- Boschi di conifere

- Boschi mis� di conifere e la�foglie

- Area a pascolo naturale e praterie

- Area a vegetazione boschiva e arbus�va

stru!ura arborea perce�va

- Percorsi naturalis�ci

- Connessione centro visite Padule

- Strada pedecollinare Monsummano Alto

- Ippovia di San Jacopo

- Habitat naturali e seminaturali (sic-sir) Padule di Fucecchio

- Sen�eri CAI

- Pun� panoramici

- Varchi territoriali

stru!ura insedia,va

viabilità di impianto storico

- Viabilità al 1800

- Viabilità al 1954

stru!ura di impianto storico

- Centri storici

- Edi?ci presen� al 1800

- Edi?ci presen� al 1954
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- Immobili di interesse archite#onico

- Zone di interesse archeologico

stru!ura di impianto storico

- Torre storica

- Chiese

- Fa#orie

- Ville

- Villa Medicea

- Museo

stru!ura agro-forestale

- semina�vi irrigui e non irrigui

- vigne�

- fru#e�

- arboricoltura

- olive�

- pra� stabili

- coltura temporanee associate a colture permanen�

- sistemi colturali e par�cellari complessi

- colture agrarie con spazi naturali importan�

- serre stabili

- elemen� del paesaggio agrario, compos� da ?lari albera�, siepi e canale#e-scoline e alberi monumentali
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Estra�o della Tav.ST01- Statuto del territorio – Patrimonio Territoriale

4.2 Le Invarian, Stru!urali

Le  Invarian, Stru!urali comprendono l’individuazione dei  cara#eri  speci?ci  delle stru#ure territoriali  e 

delle componen� iden�tarie ritenute quali?ca�ve del Patrimonio Territoriale e la conseguente de?nizione 

delle regole e dei principi che ne assicurano la tutela, la riproduzione e la persistenza.

Partendo dalle tema�che ambientali, paesaggis�che e antropiche aGrontate dal PIT-PPR, il P.S. ha recepito 

gli indirizzi del PIT-PPR, analizzandoli e declinandoli in base al territorio comunale, ?n dalla costruzione del  

Quadro Conosci�vo. Sono state perciò reda#e qua#ro tavole Statuto che recepiscono e integrano le qua#ro 
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invarian� disciplinate dal PIT-PPR: le integrazioni sono state elaborate a seguito del passaggio di scala da  

uno strumento a cara#ere regionale, che considera il territorio diviso per Ambi�, ad uno strumento a livello  

comunale, che necessita di un de#aglio maggiore. Le aree e gli elemen� individua� dal PIT-PPR sono sta� 

quindi riperimetra� e approfondi� in base allo stato di fa#o dei luoghi e agli elemen� predominan� del 

territorio comunale di Monsummano Terme.

Le Invarian, Stru!urali sono de?nite e trovano rappresentazione nelle seguen� tavole:

• Tav.ST03 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I sistemi morfogene�ci

• Tav.ST04 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: La rete ecologica

• Tav.ST05 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I tessu� insedia�vi

• Tav.ST06 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I morfo�pi rurali

Tav.ST03 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I sistemi morfogene�ci

Nella  carta  dei  Morfo�pi  del  PIT-PPR:  I  sistemi  morfogene�ci  è  stata  recepita  l’Invariante  I  –  Cara#eri  

idrogeomorfologici dei bacini idrogra?ci e dei sistemi morfogene�ci del PIT-PPR approvato con Del. C.R. n.37  

del  27/03/2015.  Tale  elaborazione  è  u�le  per  comprendere  la  stru#ura  geologica,  geomorfologica, 

idrologica, pedologica e la loro evoluzione. Nel territorio comunale di Monsummano Terme si individuano i  

seguen� sistemi morfogene�ci:

o Sistema morfogene�co delle Pianure e Fondovalle

- Fondovalle – FON

- Pianura boni?cata per diversioni e colmate – PBC

- Alta pianura – ALP

- Depressioni umide - DEU

o Sistema morfogene�co di Margine

- Margine inferiore – MARi

o Sistema morfogene�co della Collina

- Collina a versan� ripidi sulle Unità Liguri – CLVr

- Colline a versan� dolci sulle Unità Liguri - CLVd

- Collina a versan� dolci sulle Unità Toscane – CTVd

- Collina calcarea - Caa

o Sistema morfogene�co della Montagna

- Montagna silocolas�ca – MOS

- Montagna su Unità da argilli�che a carcareo-marmose
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Estra�o della Tav.ST03 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I sistemi morfogene�ci

Tav.ST04 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: La rete ecologica

Nella carta dei Morfo�pi del PIT-PPR: La rete ecologica è stata recepita l’Invariante II – Cara#eri ecosistemici  

del paesaggio del PIT-PPR approvato con Del. C.R. n.37 del 27/03/2015. Tale elaborazione è u�le per poter 

comprendere  la  stru#ura  bio�ca  del  paesaggio  dei  due  comuni,  ed  è  stata  realizzata  u�lizzando  un 

aggiornamento dell’uso del  suolo regionale.  Nella  tavola sono sta� riporta� i  morfo�pi ecosistemici,  gli  

elemen� funzionali e stru#urali della rete ecologica:

o Rete degli ecosistemi forestali e delle zone umide

- a) Nodo secondario forestale

- b) Nuclei di connessione ed elemen� forestali isola�
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- c) Matrice forestali di conneAvità

- d) Corridoio ripariale

-

o Rete degli ecosistemi palustri e Nuviali

a) Elemen� lacustri e palustri

o Rete degli ecosistemi agropastorali

- a) Nodo degli agroecosistemi

- b) Matrice agrosistemica di pianura

- c)  Agroecosistema  frammentato  in  abbandono  con  ricolonizzazione 

arborea/arbus�va

- d) Agroecosistema intensivo

- e) Matrice agroecosistema di collina

- f) Matrice agroecosistema di pianura urbanizzata

-

o Aree ad elevata ar�?cializzazione

- a) Aree urbanizzate a bassa permeabilità ecologica

-

o Elemen� funzionali della rete ecologica

- a) Area cri�ca per processi di abbandono colturale e dinamiche naturali

- b) Area cri�ca per processi di ar�?cializzazione

- c) Dire#rice di conneAvità da riquali?care

- d) Barriera infrastru#urale principale da mi�gare

- e) Corridoio ecologico Nuviale da riquali?care

- f) Dire#rice di conneAvità da ricostruire 
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Estra�o della Tav.ST04 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: La rete ecologica

Tav.ST05 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I tessu� insedia�vi

Nella  carta  dei  Morfo�pi  del  PIT-PPR:  I  tessu�  insedia�vi  è  stata  recepita  l’Invariante  III  –  Cara#eri  

policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi, urbani e infrastru#urali del PIT-PPR approvato con Del. C.R. 

n.37 del 27/03/2015. 

Nel territorio comunale sono state individua� i seguen� tessu� insedia�vi:

o TS Tessuto storico

o Tessu� urbani a prevalente funzione residenziale e mista

- T.R.2 Tessuto ad isola� aper� e edi?ci residenziali isola� su lo#o

- T.R.3 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali
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- T.R.4  Tessuto  ad  isola�  aper�  e  blocchi  prevalentemente  residenziali  di  edilizia  

piani?cata

- T.R.5 Tessuto pun�forme

- T.R.6 Tessuto a �pologie miste

- T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

o Tessu� urbani o extraurbani a prevalente funzione residenziale e mista 

- T.R.8 Tessuto lineare

- T.R.9 Tessuto re�colare e diGuso

o Tessu� urbani o extraurbani a prevalente funzione residenziale e mista 

- T.R.10 Campagna abitata

- T.R.11 Campagna urbanizzata

- T.R.12 Piccoli agglomera� isola� extraurbani

o Tessu� della ci#à produAva e specialis�ca

- T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produAva lineare

- T.P.S.2 Tessuto a pia#aforme produAve-commerciali-direzionali 

- T.P.S.3 Insule specializzate
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Estra�o della Tav.ST05 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I tessu� insedia�vi

Tav.ST06 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I morfo�pi rurali

Nella  carta  dei  Morfo�pi  del  PIT-PPR:  I  morfo�pi  rurali  è  stata  recepita  l’Invariante  IV  –  I  cara#eri  

morfo�pologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali del PIT-PPR approvato con Del. C.R. n.37 del  

27/03/2015. Nella sudde#a tavola sono sta� messi in evidenza i cara#eri iden�tari del paesaggio rurale in  

cui  emergono:  la  stru#ura  della  maglia  agraria  storica,  le  infrastru#ure  rurali  e  il  rapporto,  talvolta  

problema�co,  con il  sistema insedia�vo.  I  morfo�pi rurali  individua� all’interno del  territorio  comunale  

sono:

o Morfo�po delle colture erbacee

- 6 – Morfo�po dei semina�vi sempli?ca� di pianura o fondovalle
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o Morfo�po delle colture arboree

- 12 – Morfo�po dell’olivocultura

o Morfo�pi complessi delle associazioni colturali

- 15 – Morfo�po dell’associazione tra semina�vo e vigneto

- 20  –  Morfo�po del  mosaico  complesso  e  maglia  ?#a  di  pianura  e  delle  prime 

pendici collinari

Estra�o della Tav.ST06 – Statuto del territorio – Invarian� stru�urali del PIT – PPR: I morfo�pi rurali
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4.3 Il Territorio Urbanizzato, i Nuclei Rurali, i Sistemi e So!osistemi territoriali

4.3.1 L’individuazione del Territori Urbanizzato e dei Nuclei Rurali

In accordo con la nuova disciplina regionale, è stato individuato il Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art.4  

della L.R. 65/2014. In specie l’art.4 comma 3 recita:

“Il territorio urbanizzato è cos�tuito dai centri storici, le aree edi;cate con con�nuità dei lo� a des�nazione  

residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-rice�va, le a�rezzature  

e i servizi, i parchi urbani, gli impian� tecnologici, i lo� e gli spazi inedi;ca� interclusi dota� di opere di  

urbanizzazione primaria.” 

Valuta� gli indirizzi norma�vi della nuova legge regionale, è stata quindi eGe#uata una perimetrazione delle  

aree  urbanizzate  presen�  nei  territori  intercomunali  che  ha  tenuto  in  considerazione  di  una  serie  di  

elemen� tra  cui  lo  stato a#uale  dei  suoli,  iden�?cato  a#raverso  Ortofoto  e  CTR  aggiornate,  oltre  alle  

previsioni degli strumen� urbanis�ci vigen� dei due ex comuni.

L’individuazione del Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014, è iniziata dal recepimento 

delle indicazione del comma 3 dell’art.4, congiuntamente alla disanima delle invarian� stru#urali del PIT,  

ricaden� sul territorio comunale; in par�colare è stata approfondita l’invariante III – Morfo�pi insedia�vi,  

riferi� al  tessuto urbano,  e l’invariante IV –  Morfo�pi  rurali,  riferita al  tessuto agricolo.  Tale  analisi  ha  

permesso l’individuazione dell’eGeAvo perimetro dell’ambito urbanizzato del territorio, formatosi nel corso 

dello sviluppo del tessuto edilizio avvenuto nel tempo. In seguito a questa prima perimetrazione, sono state 

analizzate le aree ai margini del “teorico” Territorio Urbanizzato, le quali, presentando qualità e situazioni di  

degrado,  necessitano  di  recupero  funzionale/paesaggis�co/ambientale  per  una  riconversione  e 

miglioramento del margine urbano. Inoltre sono state considerate le aree a#ualmente sogge#e a Piano 

A#ua�vo o Proge#o Unitario convenziona� (quindi di conseguenza in a#uazione) e le aree des�nate ad 

interven� per edilizia residenziale pubblica.

Ciò che ne consegue è un perimetro del Territorio Urbanizzato che �ene di conto della reale stru#ura del  

tessuto urbano, prevedendo allo stesso tempo piccole aree des�nate ad interven� di riquali?cazione del  

margine urbano, al ?ne di perseguire la qualità dell’”abitare” che include al suo interno la qualità sociale,  

archite#onica e urbanis�ca.

Il  Perimetro del  territorio urbanizzato è altresì  individuato in conformazione e adeguamento al PIT-PPR  

tenendo conto delle speci?che “Indicazioni metodologiche per l’applicazione della carta alla perimetrazione 

del  territorio  urbanizzato  alla  scala  comunale”  di  cui  all’Abaco  dell'invariante  stru#urale  “Il  cara#ere 

policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi urbani e infrastru#urali".

All’interno degli elabora� lo troviamo rappresentato nella  Tav.ST07 – Statuto del territorio-Individuazione  

del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi Territoriali, oltre che nelle altre tavole del quadro proge#uale e in un 

ulteriore approfondimento nel DOC.QP03 - Album di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi  

dell’art. 64 della L.R. 65/2014.
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Estra�o della  Tav.ST07 – Statuto del territorio-Individuazione del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi Territoriali

All’interno del Territorio Urbanizzato sono compresi i centri storici, le aree edi?cate con con�nuità dei loA a 

des�nazione residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-riceAva, 

le a#rezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impian� tecnologici, i loA e gli spazi inedi?ca� interclusi dota�  

di  opere  di  urbanizzazione primaria  e  tenendo conto delle  strategie  di  riquali?cazione e  rigenerazione 

urbana, ivi inclusi gli obieAvi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, laddove ciò  

contribuisca a quali?care il disegno dei margini urbani.

All’esterno del Perimetro del territorio urbanizzato è iden�?cato come territorio rurale che, in applicazione 

delle disposizioni di cui all’ar�colo 64 della LR 65/2014, è cos�tuito dalle aree agricole e forestali, dai nuclei  

e dagli insediamen� anche sparsi in stre#a relazione morfologica, insedia�va e funzionale con il contesto  

rurale, dalle aree ad elevato grado di naturalità, dalle ulteriori aree che, pur ospitando funzioni non agricole,  

non cos�tuiscono territorio urbanizzato. Non cos�tuiscono territorio urbanizzato le aree rurali intercluse, 

che quali?cano il contesto paesaggis�co degli insediamen� di valore storico e ar�s�co, o che presentano 

potenziale  con�nuità  ambientale  e  paesaggis�ca  con  le  aree  rurali  periurbane,  l’edi?cato  sparso  o 

discon�nuo e le rela�ve aree di per�nenza, i nuclei presen� nel territorio rurale.

Partendo dalla de?nizione sopra citata, all’interno del Territorio Rurale, sono state individuate le “ulteriori  

aree che, pur ospitando funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio urbanizzato” (art.64, comma 1 

le#. d) della L.R. 65/2014), suddivise in:

• Insediamen� produ�vi  cara#erizzate da aree produAve e/o pia#aforme produAve – ar�gianali 

isolate nel territorio rurale;

Doc. QP01 – Relazione Generale 21



PIANO STRUTTURALE   [Comune di Monsummano Terme]

• A�vità per servizi di interesse territoriale cara#erizzate da a#rezzature e servizi territoriali ricaden� 

nel territorio rurale; 

• La Discarica

• Campagna abitata cara#erizzata dai molteplici aggrega� rurali riconducibili al Morfo�po Insedia�vo 

T.R. 10 delle Invarian� del PIT-PPR.

• Campagna urbanizzata cara#erizzata dai piccoli nuclei urbanizza� in territorio rurale riconducibili al 

Morfo�po Insedia�vo T.R. 11 delle Invarian� del PIT-PPR.

In?ne nel  Territorio  Rurale,  sono sta� individua� i  Nuclei  Rurali  ai  sensi  dell’art.  65  della  L.R.  65/2014 

maggiormente distribui� nell’ambito collinare. Essi corrispondono per lo più a nuclei insedia�vi che hanno 

mantenuto una relazione con il contesto agricolo circostante. La loro perimetrazione, �ene conto di una più  

a#enta analisi  del contesto agricolo in cui sono inseri� e del  loro ambito di per�nenza, appositamente  

individuato e disciplinato assieme al nucleo stesso. Nell’individuazione dei Nuclei Rurali sono state inoltre  

considerate le ville (comprensive delle loro per�nenze e dei parchi) nonché gli edi?ci e i borghi tes�moniali  

della stru#ura agricola persistente nel territorio; mentre i Nuclei storici sono considera� i Castelli di valore  

storico e patrimoniale nonché le aree che circondavano lo stesso.

Estra�o  della   Tav.ST07 –  Statuto  del  territorio-Individuazione  del  Territorio  Urbanizzato  e  dei Sistemi  

Territoriali
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4.3.2 I Sistemi e So!osistemi territoriali

Il P.S. si è posto l’obieAvo di recepire quegli elemen� statutari del PTC della Provincia di Pistoia che allo 

stesso tempo non fossero in contrasto con la disciplina di PIT-PPR.

In par�colare è stato assunto come riferimento per l'elaborazione del PS, la suddivisione del territorio in 

Sistemi  territoriali,  in  seguito  declina�  in  ulteriori  So#osistemi  che  ar�colano  il  territorio  rurale,  in  

riferimento all’art. 64 comma 4 della L.R. 65/2014. In par�colare il PS ha assunto come Statuto del Territorio  

la  suddivisione  in  Sistemi  e  So#osistemi  territoriali,  individua�  dalla  Tav.  ST07   –  Statuto  del  territorio-  

Individuazione del Territorio Urbanizzato   e dei   Sistemi Territoriali  .

Il territorio comunale è stato pertanto suddiviso nei seguen� Sistemi e So#osistemi territoriali:

- Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

- Sistema della collina arborata

- Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua

- Sistema della boni?ca storica della Valdinievole

- Sistema del Padule di Fucecchio

Per ogni So#osistema territoriale, il P.S. ha individuato speci?ci Indirizzi, in conformità agli obieAvi del PTC,  

che il P.O. dovrà perseguire nella disciplina delle trasformazioni ammissibili nel territorio rurale.
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Estra�o Tav.  ST07   – Statuto del territorio-Individuazione del Territorio Urbanizzato   e dei   Sistemi Territoriali  
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5. Le Strategie dello Sviluppo Sostenibile

La Strategia dello Sviluppo Sostenibile, in coerenza con la strategia di livello regionale di cui all’ar�colo 24 

del PIT/PPR e nel rispe#o dei principi generali di cui al Titolo I Capo I della L.R. 65/2014, persegue un asse#o 

del  territorio  comunale  fondato  sullo  sviluppo  sostenibile  delle  trasformazioni  territoriali  e  socio  -  

economiche ogge#o di valutazione nell’ambito del procedimento di VAS .

La disciplina della Strategia dello Sviluppo Sostenibile è riferita all’intero territorio comunale, è gra?camente  

rappresentato dai seguen� elabora� di quadro proge#uale denomina�:

- Tav.S01- Strategie – Le Unità Territoriali Organiche Elementari

- Tav.S02- Strategie – La Conferenza di Copiani?cazione

- Tav.S03- Strategie – Gli indirizzi strategici proge#uali

Essa comprende:

a) il sistema ambientale;

b) il sistema insedia,vo e territoriale;

c) le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE);

d) le Localizzazioni di trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato ogge#o di Copiani?cazione;

e) i Criteri per il dimensionamento delle UTOE;

f) la Qualità degli insediamen,;

g) le risorse termali .

La Strategia dello Sviluppo Sostenibile cos�tuisce l’insieme delle disposizioni di orientamento generale e 

speci?co per la de?nizione, la traduzione e declinazione delle strategie e degli obieAvi generali (di governo  

del  territorio)  espressi  dal  PS  che  dovranno  essere  percepi�  e  sviluppa�  in  previsioni  e  interven�  di 

trasformazione  nell’ambito  dei  PO  e  negli  altri  strumen�  della  piani?cazione  urbanis�ca  comunale,  

compa�bilmente con il prioritario perseguimento degli ObieAvi di qualità e l’a#uazione e applicazione delle 

corrisponden�  DireAve  correlate  espressi  dal  PIT/PPR  per  l’Ambito  di  paesaggio  Scheda  d’Ambito  5  

“Valdinievole e Val d’Arno inferiore”.

5.1 Il Sistema Insediatvo e le Unità Territoriali Organiche Elementari

5.1.1 Il Sistema Insedia,vo

Il  sistema degli insediamen� del territorio comunale di Monsummano Terme è cos�tuito da una rete di 

centri  e  nuclei  collinari  e  di  fondovalle,  che sono ar�cola� in complesse relazioni  territoriali  basate sui  

rappor� tra la collina  il fondovalle e la viabilità di collegamento collinare, di viabilità di fondovalle, aven�  

ciascuna una peculiare qualità ambientale e storico-paesaggis�ca.

Il sistema insedia�vo comunale è suddivisibile nelle seguen� �pologie, secondo la loro origine funzionale 

rispe#o alla stru#ura territoriale:
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Nel sistema insedia�vo comunale sono riconoscibili i seguen� componen�:

1) Insediamen, collinari dis�n� in:

 i centri storici di Monsummano Alto e di Monteve#olini;

 L’insediamento di Gro#a Gius�

 i nuclei rurali di Casa Romani, Castelvecchio, Melazzano, Casa Brogi

 Aree di interesse pubblico e territoriale (individua� ai sensi dell’art.64, comma 1, le#.d), L.R. 65/2014):  

Golf e le cave dismesse. 

2) Insediamen, pedecollinari e di fondovalle dis�n� in:

 il  centro  storico  di  Monsummano  Terme  che  con  il  proprio  insediamento  aggregato  cos�tuisce  il 

capoluogo;

 gli insediamen� di Cintolese, Pozzarello, Bizzarrino e Chiesina Ponziani;

 gli insediamen� produAvi (individua� ai sensi dell’art.64 comma 1, le#.d), L.R. 65/2014);

 campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le#.d), L.R. 65/2014);

 campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le#.d), L.R. 65/2014);

 Aree di interesse pubblico e territoriale (individua� ai sensi dell’art.64, comma 1, le#.d), L.R. 65/2014):  

Area spor�va Violi, Lago di pesca spor�va, centro ippico Valserchio, centro ippico  Fonte degli  Angeli, 

centro ippico Casina dei Pimpani, quagliodromo;

Gli  impian�  di  ges�one  dei  ri?u�  e  deposi�  (individua�  ai  sensi  dell’art.64,  comma  1,  le#.d),  L.R.  

65/2014)

5.1.2 Le Unità Territoriali Organiche Elementari

In coerenza con i riferimen� statutari e ai sensi dell’art. 92 

co.  4  della  L.R.  65/2014,  il  PS  suddivide  il  territorio 

comunale  in  tre  unità  territoriali  organiche  elementari 

(UTOE).

Le UTOE sono intese quali ambi� di programmazione per 

il  perseguimento della  strategia integrata dello  sviluppo 

sostenibile,  per  la  determinazione  delle  dimensioni 

massime sostenibili dei nuovi insediamen� e delle nuove 

funzioni, per la distribuzione dei servizi e delle dotazioni 

estese al territorio comunale (e sovracomunale).

Il  P.S.  ha  individuato  le  seguen�  UTOE  per  il  territorio 

comunale di Monsummano Terme:

- UTOE 1 – Monsummano

è connotata dalla presenza del capoluogo, Monsummano 

Terme, il cui centro urbano, che morfologicamente segna 

il  passaggio  dalla  collina  del  Montalbano,  alla  pianura  del  Padule,  segnato  dall’emergenza  del  colle  di  

Monsummano Alto, risulta anche essere snodo di  importan� i�nerari  (Pieve-Monteca�ni,  Pistoia,  Lucca  

Fucecchio).
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- UTOE 2 – Cintolese

Individua le aree di fondovalle, pianeggian� o in lieve pendenza, con i  centri urbani delle frazioni della  

pianura e le super?ci agrarie mono-colturali che si a#estano sul lato superiore di via del Fosse#o e che 

segnano il passaggio al �pico paesaggio della boni?ca e del Padule. 

- UTOE 3 – Monteve!olini

Individua il territorio collinare che storicamente cos�tuiva l’ambito di  riferimento del centro medievale di 

Monteve#olini. 

- UTOE 4 – Padule di Fucecchio

è  cara#erizzata  dalla  presenza  del  Padule  di  Fucecchio  e  dalle  aree  aAbgue  e  quelle  della  boni?ca.  

Comprende anche le estese super?ci agrarie a sud di via del Fosse#o col�vate a semina�vo semplice irriguo 

risultan� da interven� anche recen� di boni?ca e le aree, lungo il Canale del Terzo, dove il paesaggio agrario 

della boni?ca lascia spazio alle prime emergenze vegetazionali delle aree palustri.

5.1.3 Il Dimensionamento del Piano Stru!urale

In conformità alle disposizioni di cui all’ar�colo 92 comma 4 le#era c) della LR 65/2014, il dimensionamento 

complessivo dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni previste all’interno del Perimetro del territorio  

urbanizzato, oltre alle previsioni esterne al Perimetro del territorio urbanizzato concernen� la localizzazione 

di  nuovi  impegni  di  suolo  ogge#o  di  Conferenza  di  copiani?cazione,  indicate  dal  PS,  che  sarà  a#uato  

presumibilmente in ambito temporale ventennale con diversi PO è veri?cato nell’ambito del procedimento  

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in riferimento al grado di vulnerabilità e riproducibilità delle 

risorse, delle stru#ure e delle componen� cos�tu�ve del Patrimonio territoriale.

Il criterio con cui è stato elaborato il dimensionamento, espresso in metri quadra� di Super?cie Edi?cabile  

(SE), è da riferirsi all’art.5 comma 5 del DPGR 5 luglio 2017 n. 32/R ed in a#uazione della DGR n.682 del  

26.06.2017 e le categorie funzionali assunte ai sensi dell’art.6 sono le seguen�:

a) residenziale;

b) industriale e ar�gianale;

c) commerciale al de#aglio;

d) turis�co-riceAva;

e) direzionale e di servizio;

f) commerciale all’ingrosso e deposi�

Le seguen� tabelle indicano, per ogni UTOE, il dimensionamento massimo ammissibile degli interven�, il 

dimensionamento degli  abitan� insediabili  e il  dimensionamento dei servizi  e delle dotazioni territoriali  

pubbliche ai sensi del D.M. 1444/68. Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad 

abitante insediabile.  Inoltre ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di  

standard urbanis�ci pari a 24 mq/abitante.

Per il dimensionamento dei Pos� Le#o del turis�co riceAvo, il Piano Stru#urale, ha individuato il valore di 

50 mq di SE per posto le!o in stru#ura turis�co riceAva.

Doc. QP01 – Relazione Generale 27



PIANO STRUTTURALE   [Comune di Monsummano Terme]

Il nuovo PS ha fondamentalmente rido#o il vecchio dimensionamento previsto per il ventennio precedente  

dal  Piano  Stru#urale.  Per  giungere  a  questa  conclusione,  il  PS  ha  considerato  quanto  previsto  dallo  

Strumento Urbanis�co comunale vigente, e quanto di queste previsioni sia ancora da a#uare.

Di seguito si riportano le tabelle del dimensionamento del PS, inserite nell’apposito Doc.  QP  2 – Allegato   A   

alla Disciplina di Piano – Dimensionamento.

U.T.O.E.

1. Monsummano

Super?cie Territoriale Abitan, (al 01.01.2023*)

12,37 km2 14.088

* Da�: ISTAT

Previsioni contenute nel Piano Stru!urale per l’UTOE 1 – LR 65/2014

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON 

SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – Nuova 

edi?cazione

R – 

Riuso

Tot 

(NE+R)

NE – Nuova 

edi?cazione

Ar#. 25 c.1; 

26; 27; 64 c. 6

R – 

Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi?caz

ione

Art. 25 

c.2

R – 

Riuso

a) RESIDENZIALE 30.000 10.000 40.000 -------------- 0 0 ---------- ----------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
15.000 0 15.000 8.000 0 8.000 0 0

c) COMMERCIALE 

al de!aglio
7.000 3.000 10.000 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
20.000 0 20.000 0 0 0 0 0

e) DIREZIONALE E 

DI SERVIZIO
10.000 0 10.000 12.550 0 12.550 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi,

10.000 0 10.000 0 0 0 0 0

TOTALI 92.000 13.000 105.000 20.550 0 20.550 0 0

Il dimensionamento rela�vo alle categorie subordinate a Conferenza di Copiani?cazione, sono suddivise in 

base alle seguen� previsioni, declinate  all’art. 34 della Disciplina di PS e rappresentate gra?camente alla 

Tav.QP5 – Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione:

• A4) Ampliamento area produ�va

(Verbale del 13.12.2021)
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Des�nazione d’uso prevista: ProduAvo – ar�gianale

Nuova Edi;cazione SE = mq. 8.000

• A6) Nuova Residenza Sanitaria Assistenziale

(Verbale del 13.12.2021)

Des�nazione d’uso prevista: Servizi socio-sanitari (RSA)

Nuova Edi;cazione SE = mq. 500

Riuso SE = pari alla SE esistente

• A8) Nuova area per servizi locali e territoriali

(Verbale del 30.09.2022)

Des�nazione d’uso prevista: Servizi territoriali e socio-sanitari

Nuova Edi;cazione SE = mq. 12.000

• A9) Nuova a!rezzatura e servizi

(Verbale del 30.09.2022)

Des�nazione d’uso prevista: Servizi ricrea�vi

Nuova Edi;cazione SE = mq. 50

Dimensionamento degli abitan, nel Piano Stru!urale per UTOE

U.T.O.E.

1. Monsummano

Abitan, del P.S.

Esisten, Proge!o

Territorio urbanizzato
14.088

1.000

Territorio aperto 0

Totale
14.088 1.000

15.088

[Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad abitante insediabile]

Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche dell’UTOE 1 – D.M. 1444/68

[Il Piano Stru#urale ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di standard urbanis�ci  

pari a 24 mq/abitante]

U.T.O.E.

1. Monsummano

Standard esisten, (mq)

Parcheggio 

pubblico
Verde pubblico 

A!rezzature 

scolas,che

A!rezzature 

colle�ve

Impian, 

spor,vi

77.876 119.293 38.885 93.150 47.466

U.T.O.E.

1. Monsummano

Standard fabbisogno (mq)

Parcheggio 

pubblico

(4 mq/ab.)

Verde pubblico e 

impian, spor,vi

(12,00 mq/ab.)

A!rezzature 

scolas,che

(4,50 mq/ab.)

A!rezzature 

colle�ve

(3,50 mq/ab.)

Ab. a!uali 56.352 169.056 63.396 49.308

Ab. proge!o 4.000 12.000 4.500 3.500

Totale 60.352 181.056 67.896 52.808
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U.T.O.E.

2. Cintolese

Super?cie Territoriale Abitan, (al 01.01.2023*)

5,22 km2 5.014

* Da�: ISTAT

Previsioni contenute nel Piano Stru!urale per l’UTOE 2 – LR 65/2014

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON 

SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – Nuova 

edi?cazione

R – 

Riuso

Tot 

(NE+R)

NE – Nuova 

edi?cazione

Ar#. 25 c.1; 

26; 27; 64 c. 6

R – 

Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi?caz

ione

Art. 25 

c.2

R – 

Riuso

a) RESIDENZIALE 15.000 0 15.000 -------------- 0 0 ---------- ----------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
10.000 0 10.000 18.000 0 18.000 0 0

c) COMMERCIALE 

al de!aglio
10.000 0 10.000 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
2.000 0 2.000 0 0 0 1.500 * 4.500

e) DIREZIONALE E 

DI SERVIZIO
6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi,

6.000 0 6.000 0 0 0 0 0

TOTALI 49.000 0 49.000 18.000 0 18.000 1.500 4.500

* La quan�tà di SE è des�nata all’ampliamento e sistemazione delle aree indicate come “Aree di interesse 

pubblico e territoriale” individuate ai sensi dell’art. 64, c.1, le#. d) della L.R. 65/2014. La SE indicata per la 

funzione turis�co-rice'va è ripar�ta in 1.500 mq di NE – Nuova Edi?cazione e 4.500 mq di R-Riuso.

Il dimensionamento rela�vo alle categorie subordinate a Conferenza di Copiani?cazione, sono suddivise in 

base alle seguen� previsioni, declinate  all’art. 34 della Disciplina di PS e rappresentate gra?camente alla 

Tav.QP5 – Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione:

• A1) Completamento area produ�va

(Verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022)

Des�nazione d’uso prevista: ProduAvo – ar�gianale

Nuova Edi;cazione SE = mq. 18.000
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Dimensionamento degli abitan, nel Piano Stru!urale per UTOE

U.T.O.E.

2. Cintolese

Abitan, del P.S.

Esisten, Proge!o

Territorio urbanizzato
5.014

375

Territorio aperto 0

Totale
5.014 375

5.389

[Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad abitante insediabile]

Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche dell’UTOE 2 – D.M. 1444/68

[Il Piano Stru#urale ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di standard urbanis�ci  

pari a 24 mq/abitante]

U.T.O.E.

2. Cintolese

Standard esisten, (mq)

Parcheggio 

pubblico
Verde pubblico 

A!rezzature 

scolas,che

A!rezzature 

colle�ve

Impian, 

spor,vi

27.836 6.876 7.872 16.993 0

U.T.O.E.

2. Cintolese

Standard fabbisogno (mq)

Parcheggio 

pubblico

(4 mq/ab.)

Verde pubblico e 

impian, spor,vi

(12,00 mq/ab.)

A!rezzature 

scolas,che

(4,50 mq/ab.)

A!rezzature 

colle�ve

(3,50 mq/ab.)

Ab. a!uali 20.056 60.168 22.563 17.549

Ab. proge!o 1.500 4.500 1.687 1.312

Totale 21.556 64.668 24.250 18.861
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U.T.O.E.

3. Monteve!olini

Super?cie Territoriale Abitan, (al 01.01.2023*)

8,22 km2 1.579

* Da�: ISTAT

Previsioni contenute nel Piano Stru!urale per l’UTOE 3 – LR 65/2014

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON 

SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – Nuova 

edi?cazione

R – 

Riuso

Tot 

(NE+R)

NE – Nuova 

edi?cazione

Ar#. 25 c.1; 

26; 27; 64 c. 6

R – 

Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi?caz

ione

Art. 25 

c.2

R – 

Riuso

a) RESIDENZIALE 6.000 0 6.000 -------------- 0 0 ---------- ----------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
0 0 0 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE 

al de!aglio
2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
2.500 0 2.500 200 0 200 2.000 * 0

e) DIREZIONALE E 

DI SERVIZIO
2.000 0 2.000 0 0 0 0 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi,

0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI 12.500 0 12.500 200 0 200 2.000 0

* La quan�tà di SE è des�nata all’ampliamento e sistemazione delle aree indicate come “Aree di interesse 

pubblico e territoriale” individuate ai sensi dell’art. 64, c.1, le#. d) della L.R. 65/2014. La SE indicata per la 

funzione turis�co-rice'va è ripar�ta in 2.000 mq di NE – Nuova Edi?cazione.

Il dimensionamento rela�vo alle categorie subordinate a Conferenza di Copiani?cazione, sono suddivise in 

base alle seguen� previsioni, declinate  all’art. 34 della Disciplina di PS e rappresentate gra?camente alla 

Tav.QP5 – Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione:

• A7) Nuova area sosta camper

(Verbale del 13.12.2021)

Des�nazione d’uso prevista: Turis�co-riceAvo, area sosta camper

Nuova Edi;cazione SE = mq. 200
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Dimensionamento degli abitan, nel Piano Stru!urale per UTOE

U.T.O.E.

3. Monteve#olini

Abitan, del P.S.

Esisten, Proge!o

Territorio urbanizzato
1.579

150

Territorio aperto 0

Totale
1.579 150

1.729

[Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad abitante insediabile]

Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche dell’UTOE 3 – D.M. 1444/68

[Il Piano Stru#urale ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di standard urbanis�ci  

pari a 24 mq/abitante]

U.T.O.E.

3. Monteve#olini

Standard esisten, (mq)

Parcheggio 

pubblico
Verde pubblico 

A!rezzature 

scolas,che

A!rezzature 

colle�ve

Impian, 

spor,vi

4.077 4.290 745 4.989 0

U.T.O.E.

3. Monteve#olini

Standard fabbisogno (mq)

Parcheggio 

pubblico

(4 mq/ab.)

Verde pubblico e 

impian, spor,vi

(12,00 mq/ab.)

A!rezzature 

scolas,che

(4,50 mq/ab.)

A!rezzature 

colle�ve

(3,50 mq/ab.)

Ab. a!uali 6.316 18.948 7.105 5.526

Ab. proge!o 600 1.800 675 525

Totale 6.916 20.748 7.780 6.051
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U.T.O.E.

4. Padule di Fucecchio

Super?cie Territoriale Abitan, (al 01.01.2023*)

6,95 km2 50

* Da�: ISTAT

Previsioni contenute nel Piano Stru!urale per l’UTOE 4 – LR 65/2014

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON 

SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – Nuova 

edi?cazione

R – 

Riuso

Tot 

(NE+R)

NE – Nuova 

edi?cazione

Ar#. 25 c.1; 

26; 27; 64 c. 6

R – 

Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi?caz

ione

Art. 25 

c.2

R – 

Riuso

a) RESIDENZIALE 0 0 0 -------------- 0 0 ---------- ----------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
0 0 0 0 0 0 0 0

c) COMMERCIALE 

al de!aglio
0 0 0 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
0 0 0 1.500 0 1.500 2.000 * 6.000 *

e) DIREZIONALE E 

DI SERVIZIO
0 0 0 0 0 0 500 * 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi,

0 0 0 0 0 0 0 0

TOTALI 0 0 0 1.500 0 1.500 2.500 6.000

* La quan�tà di SE è des�nata all’ampliamento e sistemazione delle aree indicate come “Aree di interesse 

pubblico e territoriale” individuate ai sensi dell’art. 64, c.1, le#. d) della L.R. 65/2014. La SE indicata per la 

funzione turis�co-rice'va è ripar�ta in 2.000 mq di NE – Nuova Edi?cazione e 6.000 mq di R-Riuso. La SE 

indicata per la funzione Direzione e di servizio è ripar�ta in 500 mq di NE – Nuova Edi?cazione.

Il dimensionamento rela�vo alle categorie subordinate a Conferenza di Copiani?cazione, sono suddivise in 

base alle seguen� previsioni, declinate  all’art. 34 della Disciplina di PS e rappresentate gra?camente alla 

Tav.QP5 – Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione:

• A2) Nuova area spor,va a!rezzata a servizio del Padule

(Verbale del 13.12.2021)

Des�nazione d’uso prevista: Turis�co-riceAvo, spor�vo

Nuova Edi;cazione SE = mq. 1.500
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Riuso SE = pari alla SE esistente

Dimensionamento degli abitan, nel Piano Stru!urale per UTOE

U.T.O.E.

4. Padule di Fucecchio

Abitan, del P.S.

Esisten, Proge!o

Territorio urbanizzato 0 0

Territorio aperto 50 0

Totale
50 0

50

[Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad abitante insediabile]

Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche dell’UTOE 4 – D.M. 1444/68

[Il Piano Stru#urale ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di standard urbanis�ci  

pari a 24 mq/abitante]

U.T.O.E.

4. Padule di 

Fucecchio

Standard esisten, (mq)

Parcheggio 

pubblico
Verde pubblico 

A!rezzature 

scolas,che

A!rezzature 

colle�ve

Impian, 

spor,vi

0 0 0 0 0

U.T.O.E.

4. Padule di 

Fucecchio

Standard fabbisogno (mq)

Parcheggio 

pubblico

(4 mq/ab.)

Verde pubblico e 

impian, spor,vi

(12,00 mq/ab.)

A!rezzature 

scolas,che

(4,50 mq/ab.)

A!rezzature 

colle�ve

(3,50 mq/ab.)

Ab. a!uali 200 600 225 175

Ab. proge!o 0 0 0 0

Totale 200 600 225 175

N.B. Visto il cara#ere prevalentemente ambientale dell’UTOE 4, il fabbisogno di Standard pubblici rela�vi 

all’UTOE 4 è da ricavarsi assieme alle altre UTOE cos�tuen� il territorio comunale di Monsummano Terme.
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Totale Territorio comunale Super?cie Territoriale Abitan, (al 01.01.2023*)

32,76 km2 20.731

* Da�: ISTAT

Previsioni contenute nel Piano Stru!urale per il Comune – LR 65/2014

Categorie 

funzionali di cui 

all’art. 99 L.R. 

65/2014

Previsioni interne al perimetro 

del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Previsioni esterne al perimetro del TU

SUBORDINATE A CONFERENZA DI 

COPIANIFICAZIONE

(Reg. Titolo V art. 5 c. 3)

NON 

SUBORDINATE A 

CONFERENZA DI 

COPIANFICAZIONE

mq. di SE mq. di SE mq. di SE

NE – Nuova 

edi?cazione

R – 

Riuso

Tot 

(NE+R)

NE – Nuova 

edi?cazione

Ar#. 25 c.1; 

26; 27; 64 c. 6

R – 

Riuso

Art. 64 

c.8

Tot

(NE + R)

NE – 

Nuova 

edi?caz

ione

Art. 25 

c.2

R – 

Riuso

a) RESIDENZIALE 51.000 10.000 61.000 -------------- 0 0 ---------- ----------

b) INDUSTRIALE – 

ARTIGIANALE
25.000 0 25.000 26.000 0 26.000 0 0

c) COMMERCIALE 

al de!aglio
19.000 3.000 22.000 0 0 0 0 0

b) TURISTICO – 

RICETTIVA
24.500 0 24.500 1.700 0 1.700 5.500 *

10.500

*

e) DIREZIONALE E 

DI SERVIZIO
18.000 0 18.000 12.550 0 12.550 500 * 0

f) COMMERCIALE 

all’ingrosso e 

deposi,

16.000 0 16.000 0 0 0 0 0

TOTALI 153.500 13.000 166.500 40.250 0 40.250 6.000 10.500

* La quan�tà di SE è des�nata all’ampliamento e sistemazione delle aree indicate come “Aree di interesse 

pubblico e territoriale” individuate ai sensi dell’art. 64, c.1, le#. d) della L.R. 65/2014.

Il dimensionamento rela�vo alle categorie subordinate a Conferenza di Copiani?cazione, sono suddivise in 

base alle previsioni declinate all’art. 34 della Disciplina di PS e rappresentate gra?camente alla Tav.QP5 – 

Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione.

Dimensionamento degli abitan, nel Piano Stru!urale per il Comune

Territorio comunale
Abitan, del P.S.

Esisten, Proge!o

Territorio Urbanizzato
20.731

1.525

Territorio aperto 0

Totale
20.731 1.525

22.256
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[Il Piano Stru#urale ?ssa per la funzione residenziale 40 mq di SE ad abitante insediabile]

Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche per il Comune – D.M. 1444/68

[Il Piano Stru#urale ?ssa come parametro complessivo minimo di riferimento una dotazione di standard urbanis�ci  

pari a 24 mq/abitante]

Territorio 

comunale

Standard esisten, (mq)

Parcheggio 

pubblico
Verde pubblico 

A!rezzature 

scolas,che

A!rezzature 

colle�ve

Impian, 

spor,vi

109.789 130.459 47.502 115.132 47.466

Territorio 

comunale

Standard fabbisogno (mq)

Parcheggio 

pubblico

(4 mq/ab.)

Verde pubblico e 

impian, spor,vi

(12,00 mq/ab.)

A!rezzature 

scolas,che

(4,50 mq/ab.)

A!rezzature 

colle�ve

(3,50 mq/ab.)

Ab. a!uali 82.924 248.772 93.289 72.558

Ab. proge!o 6.100 18.300 6.862 5.337

Totale 89.024 267.072 100.151 77.895

Il  P.S.  amme#e il  trasferimento del  dimensionamento rela�vo al  campo  R-Riuso tra  UTOE,  mentre  per 

quanto concerne il campo  NE – Nuova edi?cazione, ne amme#e il trasferimento solamente tra i sistemi 

insedia�vi appartenen� alla stesa UTOE.

I  trasferimen�  di  cui  sopra  non  sono  comunque  ammessi  per  le  Previsioni  esterne  al  TU,  sogge#e  a  

Conferenza di Copiani?cazione ai sensi dell’art. 25 della L.R. 65/2014, per le quali non è ammesso alcun �po  

di modi?ca se non a seguito di verbale di Conferenza di Copiani?cazione. 

5.2  La  localizzazione  di  trasformazioni  all’esterno  del  T.U.  e  la  Conferenza  di 

Copianifcazione

In fase di redazione del Piano Stru#urale, è stata richiesta l’aAvazione della Conferenza di Copiani?cazione, 

ai sensi dell’art 25 della L.R. 65/2014, in merito ad alcune strategie che il PS ha perseguito al di fuori del  

Territorio Urbanizzato individuato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014. La conferenza si è espressa sulle  

ques�oni presentate, con verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022, in par�colare in merito a:

a) le nuove previsioni del PS esterne al territorio urbanizzato;

b) le previsioni di nuova viabilità esterne al territorio urbanizzato;

Di seguito ripor�amo l’elenco delle previsioni ogge#o di Conferenza di Copian?cazione, le quali sono state  

rappresentate nella Tav.  S  02   -   Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione   e approfondi� nel Doc. 

a) le nuove previsioni del PS esterne al territorio urbanizzato

A1. Loc. Cintolese: completamento area produAva [Verbale del 13.12.2021 e del 30.09.2022]

A2. Nuova area spor�va a#rezzata a servizio del Padule [Verbale del 13.12.2021]
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A3. Loc. Monsummano Terme: nuova area per spe#acoli viaggian� [Verbale del 13.12.2021]

A4. Loc. Monsummano Terme: ampliamento area produAva [Verbale del 13.12.2021]

A5. Loc. Cintolese: realizzazione di un nuovo palazze#o spor�vo [Verbale del 13.12.2021]

A6. Loc. Monsummano Terme: nuova residenza sanitaria assistenziale [Verbale del 13.12.2021]

A7. Loc. Pozzarello: nuova area di sosta camper [Verbale del 13.12.2021]

A8. Loc. Monsummano Terme: Nuova area per servizi locali e territoriali  [Verbale del 30.09.2022]

A9. Loc. Monsummano Terme: Nuova area ludico-spor�va [Verbale del 30.09.2022]

F2. Loc. Cintolese: Nuovo plesso scolas�co [Verbale del 13.12.2021]

F3. Loc. Chiesina Ponziani: Nuovo parcheggio  [Verbale del 13.12.2021]

F4. Loc. Gro#a Gius�: nuovo parcheggio [Verbale del 13.12.2021]

F6. Loc. Monsummano Terme: Nuovo plesso scolas�co per asilo [Verbale del 30.09.2022]

b) le previsioni di nuova viabilità esterne al territorio urbanizzato 

V1. Loc. Monsummano Terme: nuova viabilità [Verbale del 13.12.2021]

V2. Loc. Cintolese: Nuova viabilità [Verbale del 13.12.2021]

V3. Loc. Cintolese: Nuovo tracciato viario [Verbale del 13.12.2021]

V5. Loc. Monsummano Terme: nuovo tracciato viario [Verbale del 13.12.2021]

Percorso ciclabile [Verbale del 13.12.2021]

Rispe#o ai verbali della Conferenza di Copiani?cazione, si speci?ca che in fase di redazione del PS non sono 

state confermate due strategie per le seguen� mo�vazioni:

• ex strategia F1  - Loc. Monsummano Terme: nuovo plesso scolas�co.

Il P.S. aveva indicato come strategia l’individuazione di un’area da des�nare alla costruzione di un 

nuovo plesso scolas�co Superiore, e pertanto di competenza provinciale: nello speci?co la strategia  

prevede lo spostamento dell’a#uale scuola superiore For�, collocata in un edi?cio posto in Via della  

Cos�tuzione, in una nuova area maggiormente a#rezzata alla funzione scolas�ca di secondo grado, 

sia  da  un  punto  di  vista  infrastru#urale  che  di  spazi  per�nenziali  e  a#rezzature  esisten�.  Tale  

strategia risulta superata in quanto l’ente sovracomunale ha reindirizzato la strategia in altro punto 

strategico posto all’interno del Territorio Urbanizzato.

• ex strategia V4  - Loc. Cintolese: nuovo tracciato viario

Il P.S. aveva indicato come strategia l’individuazione di un nuovo tracciato viario volta a creare una 

viabilità  di  u�lizzo  esclusivo  della  nuova  area  produAva  (area  A1  ogge#o  di  Conferenza  di  

Copiani?cazione). Visto l’obieAvo preposto dal P.S. si è ritenuto non confermare singolarmente la 

strategia, ritenendola complementare e inglobata alla strategia A1 in merito alla previsione di area 

produAva.
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Estra�o della Tav.  S  02  - Strategie – La Conferenza di Copiani;cazione  

5.3 Le poli,che e strategie fondan, del Piano Stru!urale

Il  PS di Monsummano Terme, si  è  pre?sso l’obieAvo generale preposto nell’Avvio del  Procedimento, di  

armonizzare  l’asse#o  urbanis�co  del  territorio  al  ?ne  di  me#ere  a  sistema  l’intero  patrimonio  per  la 

creazione di una realtà territoriale più ricca, diversi?cata e integrata anche so#o il pro?lo socio-economico,  

in modo da consen�re lo sviluppo di sinergie inedite e di favorire l’iden�tà territoriale capace di valorizzare i  

cara#eri persisten� che hanno determinato l’evoluzione storica del territorio e cara#erizzato il paesaggio.

La visione strategica a livello comunale, rappresenta l’elemento fondante del nuovo Piano Stru#urale ed è la  

dire#a conseguenza delle analisi e approfondimen� elabora� sia con la parte di Quadro Conosci�vo, che 
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con la  parte Statutaria.  Per questo mo�vo le scelte e le  previsioni  per lo sviluppo del  territorio hanno 

necessitato di una speci?ca disciplina, riassunta e schema�zzata nella  Tav.  S03   – Strategie – Gli  indirizzi   

strategici proge�uali.

Il PS ha pertanto individuato le seguen� strategie comunali:

- la razionalizzazione del sistema infrastru�urale e della mobilità

- la riquali-cazione e la razionalizzazione del sistema produ'vo ar�gianale

- la riquali-cazione dei sistemi insedia�vi e la rigenerazione urbana

- la valorizzazione del sistema turis�co

- la valorizzazione del territorio rurale

Per ogni strategia, sono sta� individua� indirizzi generali da perseguire con speci?che azioni in seno dei  

Piani Opera�vi futuri.

La razionalizzazione del sistema infrastru!urale e della mobilità

Per  il  sistema  infrastru#urale  della  mobilità,  il  PS  ha 

perseguito  una  poli�ca  di  area  vasta  capace  di 

razionalizzare gli a#raversamen� del territorio comunale e 

di interconne#ere in modo organico i centri abita�, le aree 

produAve e il sistema nel suo complesso, diGerenziando 

la  viabilità  di  supporto  al  sistema  produAvo  da  quello 

residenziale e dei servizi, grazie anche nuove previsioni di 

traccia�  locali,  assogge#a�  a  Conferenza  di 

Copiani?cazione.

La  riquali?cazione  e  razionalizzazione  del  sistema 

produ�vo ar,gianale

In  merito  al  sistema  produAvo  ar�gianale  il  PS  ha 

sostanzialmente confermato il sistema produAvo esistente 

prevedendone il  raGorzamento,  la  razionalizzazione  ed il 

completamento  tramite  previsioni  puntuali  esterne  al 

territorio  urbanizzato,  assogge#ate  a  Conferenza  di 

Copian?cazione. Nello speci?co le previsioni riguardano:

- il  completamento  dell’area  produAva  di 

Monsummano a sud del capoluogo;

- Il  completamento  dell’area  produAva  a  sud  di 

Cintolese.

La  riquali?cazione  del  sistema  insedia,vo  e  la 

rigenerazione urbana
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Volendo  porre  par�colare  a#enzione  alla 

valorizzazione  del  patrimonio  storico  e  dei  notevoli 

centri storici dei centri abita� del territorio comunale, 

il  P.S.  ha  perseguito  poli�che  di  riquali?cazione  e 

rigenerazione  urbana,  tramite  anche  meccanismi 

perequa�vi  di  trasferimen� volumetrici  in  modo da 

quali?care e migliorare il tessuto insedia�vo. Pertanto 

alla  Tav.  S01   –  Strategie  –  Le  Unità  Territoriali   

Organiche Elementari sono state individuate in modo 

strategico, le aree degradate ove poter far conNuire le 

volumetrie dei fabbrica� o complessi edilizi incongrui 

in  riferimento  al  contesto  urbano  o  al  contesto 

agricolo in cui sono collocate. Il PS demanda inoltre al 

PO l’eGeAva individuazione di tali aree in linea con gli  

indirizzi de#a� dal PS. Par�colare a#enzione inoltre è 

stata  posta  al  potenziamento e  messa  a  sistema dei  servizi  territoriali,  individuandone di  nuovi  anche  

sovralocali o lega� alle aAvità turis�che della zona e al potenziamento delle stesse.

La valorizzazione del sistema turis,co

Il PS, in coerenza con le indicazioni del PTC, individua 

nel turismo e nell’insieme delle risorse e dei servizi 

che  lo  alimentano  e  lo  sostengono,  un  sistema 

complessivo che interagisce con i sistemi territoriali 

del Comune favorendo le relazioni fra di loro e con i 

territori  dei  limitro?  comuni  della  Valdinievole. 

Pertanto il  PS ha individuato obieAvi e strategie di 

indirizzo da concre�zzarsi con un’apposita disciplina 

di  de#aglio  in  seno  al  Piano  Opera�vo,  volta  a 

valorizzare e potenziare l’aAvità turis�ca comunale e 

le  risorse  territoriali  annesse,  sopra#u#o  in 

riferimento al crinale del Montalbano e al Padule di 

Fucecchio.

La valorizzazione del territorio rurale

La strategia de?nita dal PS per il territorio rurale su scala comunale è volta a promuovere una moderna 

ruralità  polifunzionale  incentrata  sulle  aAvità  agricole  e  forestali  e  sulle  rela�ve  aAvità  connesse,  

riconosciute come strategiche per garan�re il  presidio del territorio, la fornitura di prodoA di qualità e  

l’evoluzione  qualita�va  del  paesaggio.  Pertanto  il  PS  intende  favorire  il  radicamento  territoriale  degli  

operatori agricoli,  lo sviluppo di aAvità economiche di nicchia, l’integrazione dell’agricoltura con le atre  
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aAvità economiche locali, con la ?nalità di raGorzare l’uni?cazione del territorio rurale ereditato dai due  

es�n� Comuni di Castelfranco di Sopra e Pian di Scò.

Estra#o Tav.   S03   – Strategie –   Gli indirizzi strategici proge�uali.  
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6. La conformità tra il Piano Stru!urale e i Piani Sovraordina,

Il Piano Stru#urale è stato reda#o ai sensi dell’art. 92 della L.R. 65/2014 e in conformità ai seguen� piani  

sovraordina�:

- Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano paesaggis�co (PIT) approvato con D.C.R. n. 37 del  

27.03.2015;

- Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Pistoia (PTC) approvato con variante  Del. C.P. 

n.40 del 28/07/2020

- Piano Regionale Cave approvato approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 47 del 21 luglio 

2021.

6.1 Il Piano di Indirizzo Territoriale e il Piano Paesaggis,co

Il vigente PIT della Regione Toscana è stato de?ni�vamente approvato con Delibera di Consiglio Regionale  

nr.  72 del  24.7.2007; inoltre il  16 giugno 2009 è stato ado#ato il  suo adeguamento a valenza di Piano 

Paesaggis�co. Esso rappresenta l’implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina  

paesaggis�ca – Ar�colo 143 del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del  

paesaggio ai sensi dell'ar�colo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e ar�colo 33 della legge regionale 3 gennaio  

2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio). Le norme si allineano ai contenu� e alle direAve della  

Convenzione Europea del Paesaggio, so#oscri#a a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei. Nel giugno 2011 è  

stata  avviata  la  procedura  la  redazione  del  nuovo  Piano  Paesaggis�co,  ado#ato  successivamente  con 

delibera del C.R. n. 58 del 2 luglio 2014, approvato con delibera C.R. nr. 37 del 27 marzo 2015 e pubblicato  

sul BURT della Regione Toscana nr. 28 del 20 maggio 2015. Il PIT quindi si con?gura come uno strumento di  

piani?cazione regionale che con�ene sia la dimensione territoriale sia quella paesis�ca. E’ uno strumento di  

piani?cazione nel quale la componente paesaggis�ca con�nua a mantenere, ben evidenziata e riconoscibile, 

una propria iden�tà.

L’elemento di  raccordo tra  la  dimensione  stru#urale  (territorio)  e  quella  perceAva (paesaggio)  è  stato 

individuato  nelle  invarian�  stru#urali  che  erano già  presen�  nel  PIT  vigente.  La  riorganizzazione  delle  

invarian� ha permesso di far dialogare il piano paesaggis�co con il piano territoriale. 

Il Codice prevede che il  Piano Paesaggis�co riconosca gli aspeA, i  cara#eri peculiari  e le cara#eris�che 

paesaggis�che del territorio regionale,  e ne delimi� i  rela�vi  ambi�, in riferimento ai quali  predisporre 

speci?che norma�ve d’uso ed adegua� obieAvi di qualità. 

Per l'individuazione degli  ambi� sono sta� valuta� congiuntamente diversi elemen� quali  i  sistemi idro-

geomorfologici, i cara#eri eco-sistemici, la stru#ura insedia�va e infrastru#urale di lunga durata, i cara#eri  

del territorio rurale, i grandi orizzon� perceAvi, il senso di appartenenza della società insediata, i sistemi  

socio-economici locali e le dinamiche insedia�ve e le forme dell'intercomunalità.

Tale valutazione ragionata ha individuato 20 diversi ambi� ed in par�colare il comune di  Monsummano 

Terme ricade nell’AMBITO 5 – “Val di Nievole e Val d’Arno inferiore”.
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La  le#ura  stru#urale  del  territorio  regionale  e  dei  suoi  paesaggi  è  basata  sull’approfondimento  ed 

interpretazione dei cara#eri e delle relazioni che stru#urano le seguen� invarian�:

- i cara#eri idrogeomorfologici dei sistemi morfogene�ci e dei bacini idrogra?ci, che cos�tuiscono la  

stru#ura ?sica fonda�va dei cara#eri iden�tari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della  

Toscana. La forte geodiversità e ar�colazione dei bacini idrogra?ci è infaA all’origine dei processi di  

territorializzazione che connotano le speci?cità dei diversi paesaggi urbani e rurali;

- i  cara#eri  ecosistemici  del  paesaggio,  che  cos�tuiscono  la  stru#ura  bio�ca  che  supporta  le 

componen� vegetali e animali dei paesaggi toscani. Ques� cara#eri de?niscono nel loro insieme un  

ricco ecomosaico, ove le matrici dominan� risultano prevalentemente di �po forestale o agricolo, 

cui si associano eleva� livelli di biodiversità e importan� valori naturalis�ci;

- il  cara#ere  policentrico  e  re�colare  dei  sistemi  insedia�vi,  infrastru#urali  e  urbani,  stru#ura 

dominante il paesaggio toscano risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco ?no 

alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in re� di piccole e medie ci#à di alto valore  

ar�s�co  la  cui  diGerenziazione  morfo�pologica  risulta  fortemente  relazionata  con  i  cara#eri 

idrogeomorfologici  e  rurali,  solo  parzialmente compromessa  dalla  diGusione  recente di  modelli  

insedia�vi centro-periferici;

- i cara#eri iden�tari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte diGerenziazione che li cara#erizza, 

presentano alcuni cara#eri invarian� comuni: il rapporto stre#o e coerente fra sistema insedia�vo e  

territorio agricolo; l’alta qualità archite#onica e urbanis�ca dell’archite#ura rurale; la persistenza 

dell'infrastru#ura rurale e della maglia agraria storica, in mol� casi ben conservate; un mosaico 

degli  usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della 

biodiversità diGusa sul territorio.

6.2 La conformità tra il PS e il PIT-PPR

Con un Piano Paesaggis�co così de#agliato, reda#o recentemente e stru#urato in maniera approfondita in 

merito a tema�che riguardan� gli aspeA ambientali, paesaggis�ci e antropici, risulta necessario stru#urare 

il  nuovo Piano Stru#urale reda#o ai  sensi  della  “nuova” L.R.  65/2014,  in  conformità con lo  strumento 

regionale.  Il  lavoro svolto nella  costruzione del  P.S.  di  Monsummano Terme,  si  è  posto come obieAvo 

cardine la conformità e coerenza con i nuovi strumen� piani?catori e legisla�vi sovracomunali, in specie la  

L.R. 65/2014 e il PIT-PPR.

Partendo da questa premessa, il P.S. ha recepito gli indirizzi del PIT-PPR, analizzandoli e declinandoli in base  

ai territori comunali, ?n dalla costruzione del Quadro Conosci�vo, e recependo le Invarian� Stru#urali quali  

elemento statutario dei territori comunali, come descri#o al capitolo 4.2 del presente documento.

Dal  punto di  vista norma�vo, il  P.S.  ha disciplinato ogni  Invariante Stru#urale secondo gli  indirizzi  e gli  

obieAvi forni� dal PIT-PPR, declinandoli secondo le cara#eris�che del territorio comunale in ogge#o. La 

Disciplina di Piano del P.S. ha quindi individuato  Obie�vi e  Azioni per ogni singola Invariante Stru#urale, 

approfondendo  quelli  riporta�  negli  Abachi  delle  Invarian�  Stru�urali del  PIT-PPR,  da  perseguire  nella 

redazione dei prossimi Piani Opera�vi.
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Riguardo alla  Strategia dello sviluppo sostenibile,  il  P.S.  individua le Strategie speci?che in conformità a 

quanto indicato dal PIT-PPR riguardo alla piani?cazione di area vasta, in par�colar modo:

- la razionalizzazione del sistema infrastru�urale e della mobilità

- la riquali-cazione e la razionalizzazione del sistema produ'vo ar�gianale

- la riquali-cazione dei sistemi insedia�vi e la rigenerazione urbana

- la valorizzazione del sistema turis�co

- la valorizzazione del territorio rurale

Per quanto concerne la Disciplina dei Beni paesaggis�ci,  il  P.S.  ha recepito nella  Tav.ST  02 – Statuto del   

Territorio - Beni paesaggis�ci e aree vincolate per legge, i vincoli derivan� dal PIT-PPR.

E’ stato in?ne reda#o il doc.QP06 - Relazione di coerenza con i  l PIT-PPR   ai sensi dell’art. 3 c.4 dell’Accordo 

MiBACT – RT del 17.05.2018, al ?ne dello svolgimento della conferenza Paesaggis�ca, e descrive le modalità  

di recepimento della disciplina statutaria del PIT-PPR nel Piano Stru#urale. 

6.3 La coerenza tra il PS e il PTC della provincia di Pistoia

Il Piano Territoriale di Coordinamento è lo strumento di piani?cazione territoriale della Provincia dire#o al  

coordinamento e al  raccordo tra  gli  aA della  programmazione territoriale  regionale  e la  piani?cazione  

urbanis�ca  comunale.  Con  Del.  C.P.  n.40  del  28/07/2020  è  stata  approvata  la  Variante  generale  di 

adeguamento e aggiornamento del PTC di Pistoia.

Il Piano Territoriale di Coordinamento è lo strumento di piani?cazione territoriale della Provincia dire#o al  

coordinamento e al  raccordo tra  gli  aA della  programmazione territoriale  regionale  e la  piani?cazione  

urbanis�ca comunale.

6.3.1 La stru!ura del P.T.C.

Il P.T.C. si applica all’intero territorio della Provincia di Pistoia ed in riferimento a tale ambito: 

a)  de?nisce i  principi  per  lo  sviluppo sostenibile  e  la  tutela delle  risorse  essenziali  del  territorio,  come 

condizioni di ogni ammissibile scelta di trasformazione, ?sica o funzionale, del medesimo territorio; 

b) stabilisce i criteri per gli interven� di competenza provinciale. 

c)  promuove azioni  per  la  valorizzazione  delle  qualità  ambientali,  paesaggis�che e urbane presen� nel 

territorio provinciale e per il recupero delle situazioni di degrado; 

d) de?nisce le regole per il governo del territorio e degli insediamen� con speci?ca considerazione dei valori  

paesis�ci. 

e) indirizza gli strumen� di piani?cazione territoriale comunali e gli aA di governo del territorio di ogni altro  

sogge#o  pubblico  alla  con?gurazione  di  un  asse#o  del  territorio  provinciale  coerente  con  le  prede#e  

?nalità. 
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E’ compito del P.T.C. individuare le risorse, i beni e le regole rela�ve all'uso nonché i livelli di qualità e le  

rela�ve prestazioni  minime che cos�tuiscono invarian� stru#urali  dell’intero territorio provinciale e che 

devono essere so#oposte a tutela al ?ne di garan�rne lo sviluppo sostenibile. 

Il P.T.C., dall’analisi del quadro conosci�vo del territorio provinciale, individua e dis�ngue i seguen� ambi� di  

paesaggio:

6 – Pistoia

15 – Valdinievole

5 – Montagna Pistoiese

e i seguen� sistemi territoriali:

Sistema Montano

Sistema Collinare

Sistema della Pianura

6.3.2 La conformità tra il P.S. e il PTCP

Il P.S. si è posto l’obieAvo di recepire quegli elemen� statutari del PTC che allo stesso tempo non fossero in  

contrasto con la disciplina di PIT-PPR.

In par�colare sono sta� assun� come riferimen� per l'elaborazione del PS i seguen� contenu� del PTC:

-  l'inquadramento  territoriale  del  Comune  di  Monsummano  Terme nell’  “Ambito  di  Paesaggio  5  – 

Valdinievole e Vald’Arno Inferiore”, ar�colato nei seguen� so#osistemi territoriali:

• Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

• Sistema della collina arborata

• Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua

• Sistema della boni?ca storica della Valdinievole

• Sistema del Padule di Fucecchio

- le permanenze storiche e l'evoluzione del sistema insedia�vo;

- le infrastru#ure per la mobilità.

In conformità con il PTCP, il P.S. ha quindi assunto come Statuto del Territorio gli Ambi� locali di paesaggio  

individua� dalla Tav.ST07 - Statuto del territorio – Individuazione del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi 

Territoriali.  Il  P.S.,  in  riferimento all’art.64 comma 4 della  L.R.  65/2014, ha quindi  ar�colato il  territorio  

rurale secondo i seguen� Ambi� locali di paesaggio:

1. Ambito di paesaggio 5   Valdinievole e Val d’Arno inferiore  

1.1 Sistema dell’alta collina a prevalenza di bosco

1.2 Sistema della collina arborata

1.3 Sistema pedecollinare dell’agricoltura promiscua

1.4 Sistema della boni?ca storica della Valdinievole

1.5 Sistema del Padule di Fucecchio

Per ogni Sistema Territoriale, il P.S. ha individuato speci?ci Indirizzi, in conformità alla disciplina del PTC,  che  

il  P.O.  dovrà  perseguire  nella  disciplina  delle  trasformazioni  ammissibili  nel  territorio  rurale.  Il  PO  ha 

conseguentemente recepito l’individuazione dei Sistemi Territoriali come suddivisione del territorio rurale e 

per gli interven� ammessi al di fuori del Territorio Urbanizzato.
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Sono sta� inoltre recepi� i principali percorsi eco-turis�ci individua� dal PTC, in par�colare l’ippovia di S.  

Jacopo e i percorsi ciclopedonali, gra?camente riporta� nelle Tav. QC05 – Rete della mobilità, Tav. QC09 – 

Individuazione  delle  mergenze  territoriali  e  analisi  delle  cri,cità,  Tav.  ST01  –  Statuto  del  territorio  – 

Patrimonio Territoriale.

In?ne sono state invidividuate le  aree di  protezione delle falde, ovvero i  perimetri  delle  aree di  tutela 

idrotermale  individua�  dal  PTC  e  gra?camente  riportate  nella  Tav.  QC03  –  Analisi  degli  strumen, 

sovraordina,.

6.4 La conformità tra il PS e il Piano Regionale Cave (PRC)

La regione Toscana ha approvato con Delibera di  Consiglio Regionale n. 47 del  21 luglio 2020, il  Piano  

Regionale Cave. Il Piano Regionale Cave (PRC) è lo strumento di piani?cazione territoriale con il quale la 

Regione persegue le ?nalità di tutela,  valorizzazione, u�lizzo dei  materiali  di cava in una prospeAva di  

sviluppo sostenibile, con riferimento al ciclo di vita dei prodoA al ?ne di privilegiare riciclo dei materiali e  

contribuire per questa via al consolidamento dell'economia circolare toscana.

Il PRC persegue, i seguen� obieAvi generali:

a) l’approvvigionamento sostenibile e la tutela delle risorse minerarie;

b) la sostenibilità ambientale, paesaggis�ca e territoriale;

c) la sostenibilità economica e sociale dell'aAvità estraAve

Il Piano Regionale Cave si colloca all’interno del quadro degli strumen� di programmazione e piani?cazione  

della Regione Toscana ed in par�colare:

1. a#ua gli strumen� di programmazione e piani?cazione strategici regionali sovraordina� (Piano di 

Indirizzo Territoriale , Programma Regionale di Sviluppo);

2. si sviluppa in conformità al Piano di indirizzo Territoriale con valenza di piano Paesaggis�co ed in  

coerenza  con  i  Piani  e  Programmi  regionali  se#oriali  ed  interse#oriali  a#ua�vi  del  PRS,  con 

par�colare riferimento al Piano Ambientale ed Energe�co Regionale (PAER), al Piano regionale di 

ges�one dei  ri?u� e boni?ca dei  si� inquina� (PRB),  al  Piano Regionale per la  Qualità dell’Aria  

ambiente  (PRQA),  al  Piano  di  tutela  delle  acque,  al  Piano  Socio-Sanitario  Integrato  Regionale 

(PSSIR), al Piano Regionale Integrato Infrastru#ure e Mobilità (PRIIM).

Il Piano regionale Cave è composto dai seguen� elabora�:

a) Quadro Conosci�vo

b) Quadro proge#uale

c) Valutazione Ambientale Strategica

d) Relazione di Conformità al PIT

e) Relazione del Responsabile del procedimento (ar�colo 18 l.r. 65/2014)

f) Rapporto del Garante per l’informazione e la partecipazione (ar�colo 38 l.r. 65/2014) 
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Il Quadro Conosci�vo del Piano Regionale Cave è cos�tuito da un insieme di informazioni e studi che, ad un  

livello  di  osservazione  regionale,  ha  consen�to  di  analizzare  le  risorse  susceAbili  di  aAvità  estraAve 

rispe#o ai seguen� livelli stru#urali:

• territoriale

• paesaggis�co

• geologico

• ambientale

• economico

La ricognizione delle risorse assunte come base del Quadro Conosci�vo del PRC, con riferimento ai due 

se#ori di produzione dei materiali di cava, materiali per usi industriali e per costruzioni, e materiali per usi  

ornamentali,  è  stata  eGe#uata  tenendo  conto  dello  stato  delle  conoscenze  acquisito  a#raverso  la  

piani?cazione di se#ore, di livello regionale e provinciale rappresentata dal Piano regionale delle aAvità  

estraAve (PRAE), dal Piano regionale delle aAvità estraAve, di recupero delle aree escavate e di riu�lizzo 

dei residui recuperabili (PRAER), e, laddove approva�, dai PAERP provinciali vigen�. 

Il  piano regionale  cave  individua  i  giacimen,  de?ni�  come la  porzione di  suolo o  so#osuolo  in  cui  si 

riscontrano sostanze  u�li  che  possono essere  estra#e e  compito  del  Piano regionale  Cave  è  quello  di 

individuare  i  giacimen� in  cui  i  Comuni  possono localizzare  le  aree  a  des�nazione  estraAva,  oltreché 

indicare le prescrizioni dire#e a garan�re la ges�one sostenibile della risorsa. I giacimen� vengono dis�n� 

tra giacimen� che cos�tuiscono invariante stru#urale ai sensi dell’art. 5 della L.R. 65/2014 e per i quali  

sussiste  l’obbligo  di  recepimento  da  parte  degli  strumen� della  piani?cazione  territoriale  e  urbanis�ca 

comunali, e i giacimen� potenziali, iden�?ca� quali porzioni di suolo o so#osuolo che, in relazione ad una 

serie  di  aspeA  (paesaggis�ci,  naturalis�co-ambientali,  geologici,  infrastru#urali,  socio-economici)  per 

essere  individuate  come  giacimento,  necessario  di  un  maggiore  approfondimento,  circa  le  eGeAve 

cara#eris�che e potenzialità, da sviluppare al livello della piani?cazione locale. L’individuazione di entrambe 

le perimetrazioni è il risultato di una speci?ca analisi mul� crinale svolta sulle singole aree di risorsa. 

Inoltre il  PRC individua i  si� inaAvi e le aree a Tutela dei  Materiali  ornamentali  storici (MOS) le quali 

rappresentano una risorsa da tutelare sia per la loro valenza territoriale, ambientale e paesaggis�ca, sia per  

il  reperimento dei  materiali  unici,  indispensabili  per  il  restauro,  la  manutenzione e la  conservazione di  

monumen� e di opere pubbliche o per interven� prescriA dalle competen� Soprintendenze.

In base alla Disciplina del PRC, il Piano Stru#urale deve:

• recepire  nel  quadro  conosci�vo  la  ricognizione  dei  si�  inaAvi  di  cui  all’elaborato  QC10  –SITI  

ESTRATTIVI DISMESSI ed i contenu� di cui all'ar�colo 32 rela�vamente ai si� per il reperimento dei 

Materiali Ornamentali Storici;

• approfondisce ai ?ni del riconoscimento come si� per il reperimento di materiali ornamentali storici  

i si� di cui al comma 3 le#era d), individua� nelle tavole D ed E dell’elaborato PR13 –PROGETTO DI  

INDAGINE DEI MATERIALI ORNAMENTALI STORICI DELLA TOSCANA, al ?ne di veri?care la precisa 

localizzazione sul territorio e le eventuali esigenze di tutela del sito stesso.

I  Comuni  inoltre,  possono  individuare,  nel  quadro  conosci�vo  del  Piano  Stru#urale,  ulteriori  si�  di 

reperimento dei  materiali  ornamentali  storici  rispe#o a  quelli  riconosciu� dal  PRC,  da  proporre  ai  ?ni  
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dell'implementazione del PRC stesso per il  loro riconoscimento come si� per il reperimento di materiali  

ornamentali storici.

In?ne il PRC individua i  Si, Ina�vi (SED)  di cui all’elaborato QC10-SITI INATTIVI del PRC, i quali vengono 

recepi� dal Comune nel quadro conosci�vo del P.S., così come previsto dall’ar�colo 22 comma 8 (e ar�colo 

31 comma 1) della Disciplina del PRC. La loro ricognizione è necessaria alla successiva individuazione nei 

Piani  Opera�vi di quei  si� che in base alle  loro cara#eris�che morfologiche, di stabilità,  di  inserimento 

ambientale e paesaggis�co, necessitano di interven� di recupero e di riquali?cazione ambientale. Si precisa  

che il  Comune ha la possibilità, di individuare anche ulteriori si� rispe#o a quelli  indica� nell’Elaborato  

QC10 del PRC.

A �tolo di quadro conosci�vo il Piano Stru#urale ha recepito le perimetrazioni del P.R.C. nella  Tav.  QC  03 –   

Analisi   Strumen� Sovraordina�   così da dotare lo strumento strategico di un quadro conosci�vo aggiornato 

rispe#o al PRC.

In par�colare nel territorio comunale di Monsummano Terme sono presen�

• n. 1 Giacimento potenziale di Melazzano: Rocce sedimentarie per iner� ar�;ciali (comprensorio n. 

63, giacimento potenziale 09047009003001).

• n.4 Materiali ornamentali storici (MOS): tutela del materiale a ;ni del restauro art.49 LR 35/2015;  

Gro�a Gius� Est (0904700902MOS); Gro�a Gius� Ovest (0904700903MOS); Monsummano Alto 1  

(0904700904MOS), Monsummano Alto 2 (0904700901MOS)

Il  Piano Stru#urale in questa fase,  non ha ritenuto opportuno individuare nelle  proprie  strategie alcun  

giacimento,mantenendo quindi quelli individua� dal P.R.C. come giacimen� potenziali. 

Estra�o della Tav.  QC  02.2  - Strumen� sovraordina�  
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